
Nucleo Unificato Regionale di Valutazione e Verifica (NURV)

Parere sulla corretta applicazione delle metodologie di valutazione sulla proposta
del “Piano regionale di gestione dei rifiuti  e bonifica dei  siti  inquinati  (PRB)”,  ai
sensi dell'art.3, comma 2 lett.a) del Regolamento 24/R/2011, ai fini dell'esame del
CTD.

Il NURV

come  composto  ai  sensi  della  deliberazione  della  G.R.  n.  498  dell'11/6/2012  e  del
successivo decreto del Presidente della G.R. n.171 del 1/10/2012, nella seduta del 16
maggio 2014, presenti i seguenti componenti:

Componenti Supplenti

Elvira Pisani SI
Alessandro Compagnino Diletta Landini Piccardi SI
Marco Chiavacci Mauro Mattolini SI
Paola Bigazzi NO Silvia Nannelli
Patrizia Lattarulo Giuseppe Gori SI

visti

− la legge regionale 2 agosto 2013, n. 44 “Disposizioni in materia di programmazione
regionale” ;

− il decreto del Presidente della Giunta regionale del 23/6/2011, n. 24/R “Regolamento di
disciplina del  processo di  formazione,monitoraggio e valutazione degli  strumenti  di
programmazione di  competenza della  Regione ai  sensi  dell’articolo  16  della  legge
regionale 11 agosto 1999, n. 49 (Norme in materia di programmazione regionale) e
dell’articolo 35 della legge regionale 12 febbraio 2010,  n.  10 (Norme in materia di
valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e
di valutazione di incidenza)”;

− la  decisione  di  Giunta  regionale  del  27/6/2011,  n.2  “Modello  analitico  per
l'elaborazione, il monitoraggio e al valutazione dei piani e programmi regionali”; 

preso atto

-  che è stata adottata dal Consiglio regionale con deliberazione n. 106 del 19 dicembre
2013 la proposta del “Piano regionale di  gestione dei rifiuti  e bonifica dei siti  inquinati
(PRB)”  e che questa è oggetto di esame e validazione da parte del NURV ai fini della
definizione della corretta applicazione delle metodologie di valutazione;

-  che l'analisi degli effetti attesi ambientali, territoriali e sulla salute umana sono valutati
nell'ambito della procedura VAS e pertanto, l'analisi degli effetti nell'ambito del documento
di piano è  limitata ai profili socio economici;

verificata



la  completezza  della  documentazione  presentata  rispetto  a  quanto  previsto  dal
regolamento 24/R/2011 ed al Modello analitico;

esaminata

la “Sezione valutativa” della proposta del “Piano regionale di gestione dei rifiuti e bonifica
dei siti inquinati (PRB)” composta da:

− valutazione di coerenza esterna;
− valutazione di coerenza interna;
− analisi di fattibilità finanziaria;
− valutazione degli effetti socio-economici (VESE);
− sistema di monitoraggio;

osserva che

per la valutazione di coerenza esterna (orizzontale e verticale) si riportano le seguenti
osservazioni:

− la  coerenza  con  il  PAER  è  da  effettuarsi  nell’ambito  della  coerenza  esterna
orizzontale e non verticale;

− si ritiene opportuno richiamare la coerenza tra l’obiettivo generale 6 del piano in
oggetto con l’Atto di Indirizzo Pluriennale in materia di ricerca e innovazione 2011-
2015  approvato  con  DCR  46  del  6  luglio  2011,  con  particolare  riferimento  al
sostegno delle attività di ricerca, sviluppo ed innovazione tecnologica in materia di
rifiuti,  finalizzate  a  favorire  da  un  lato  la  prevenzione  e  la  riduzione  alla  fonte,
attraverso lo sviluppo di processi produttivi basati su un uso efficiente e sostenibile
delle risorse, e dall’altro l’incentivazione al riciclo ed o recupero dei materiali e dei
sottoprodotti del ciclo dei rifiuti urbani e/o speciali.

per la valutazione di coerenza interna (orizzontale e verticale) si riportano le seguenti
osservazioni: 

− pur desumendo dalla lettura della sezione contenutistica la coerenza tra scenari e
obiettivi individuati è necessario inserire nella sezione valutativa la relativa tabella
che evidenzi gli  aspetti più rilevanti della coerenza interna verticale, finalizzata a
mettere  in  relazione  gli  obiettivi  specifici  con  gli  elementi  di  criticità  emersi
nell’analisi di scenario;

− per  la  coerenza  interna  orizzontale sarebbe  opportuno,  con  riferimento  agli
indicatori  delle  tabelle  di  sintesi,  specificare  che  l’indicatore  “Monitoraggio”  fa
riferimento agli indicatori del Rapporto ambientale e che il valore iniziale ed il valore
atteso di ciascun indicatore è riportato nelle relative tabelle allegate al Piano e al
Rapporto ambientale.

per l' analisi di fattibilità finanziaria:  si ritiene necessario che le tabelle inerenti l’analisi
di fattibilità finanziaria contenuta nel paragrafo 8 della parte seconda, sezione valutativa
del Piano, come anche il quadro finanziario di cui alla sezione contenutistica , vengano
aggiornate alla luce degli stanziamenti previsti dalla legge regionale n. 78 del 24/12/2013
"Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 2014/2016". 
Poiché in  prima istanza il  Piano è stato  approvato  dal  Consiglio  regionale in  data  19
dicembre 2013, i suddetti Quadri finanziari propongono attualmente un’articolazione delle
relative risorse per  le  annualità  2013,  2014 e 2015,  mentre le annualità di  riferimento
dovranno essere il 2014, 2015 e 2016.
Poiché i totali delle risorse finanziarie non sembrano coincidere con i fabbisogni stimati per
anno, sarebbe opportuno spiegare tale discrepanza.



per  la  valutazione degli  effetti socio-economici  (VESE)  si  suggerisce di  specificare
l'eventuale assenza di effetti sociali rispetto agli obiettivi previsti nel modello di valutazione.
Si suggerisce inoltre di inserire la scheda degli effetti attesi sulla dimensione economica,
nonché  la  matrice  di  sintesi  degli  effetti  attesi,  al  fine  di  rispettare  quanto  previsto
dall'allegato f del Modello analitico; 

per  il  sistema  di  monitoraggio:  la  descrizione  del  sistema  di  monitoraggio  risulta
adeguata. 

tenuto conto dei suggerimenti sopra indicati e condivisi con il proponente

valida

ai sensi dell'art.3 comma 2 lett  a) del Regolamento 24/R/2011, la corretta applicazione
delle metodologie di valutazione sulla proposta del “Piano regionale di gestione dei rifiuti e
bonifica dei siti inquinati (PRB)” adottata dal Consiglio regionale.

16 maggio 2014

  il  Presidente
              Elvira Pisani
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